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L’I N I Z I AT I VA
TRA SCOMMESSA E PROVOCAZIONE

UN CASO NAZIONALE
Il recente caso giudiziario con l’inchiesta
su Berlusconi ha rilanciato le immagini
dello scorcio più incantevole del borgo antico

DIECI ANNI DOPO SI RICOMINCIA
L’iniziativa si ricollega con quella che ha già
fatto riconoscere la cattedrale «monumento
messaggero di una cultura di pace»

«Il centro storico di Trani
diventi patrimonio dell’umanità»
La proposta presentata dal sindaco Tarantini al club Unesco

Il precedente
Un primo passo con la cattedrale

Chi si reca in cattedrale per ammirarne le bellezze
architettoniche, e subirne anche il fascino divino, non
può non notare la lapide, posta ai piedi dell'acquasantie-
ra, recante l'inciso: «Cattedrale di Trani. Monumento
messaggero di una cultura di pace». Il riconoscimento,
tanto ambito quanto sofferto, arrivò nel 2002 al termine
di un certosino lavoro portato a termine dall'Unesco di
Trani. La cerimonia d'intitolazione avvenne il 29 aprile di
quell'anno, presenti l'arcivescovo, mons. Giovan Battista
Pichierri, e l’allora sindaco, Carlo Avantario. Il gruppo di
lavoro del club Unesco era stato formato dal presidente,
Vincenzo Camporeale, e dall'ingegner Giuseppe Di Mag-
gio. Prezioso il sostegno del professor Ugo Villani, ordi-
nario di diritto internazionale presso la facoltà di giuri-
sprudenza di Bari. Fra i monumenti messaggeri di pace,
Trani è in buona compagnia: ci sono anche Siena, San
Gimignano, Pienza, Aci Castello, Agrigento, Pisa, Pozzal-
lo ed Udine. Il duomo di Trani, nelle motivazioni del rico-
noscimento, rappresenta "l'unità d'intenti di un'intera po-
polazione allorquando ha voluto onorare un santo stra-
niero (il giovanetto greco Nicola il Pellegrino, ndr) che
predicava la pace e gli insegnamenti di Cristo. Un tem-
pio completato con il contributo volontario di singoli cit-
tadini e con l'ausilio tecnico di molteplici artisti, tutti con-
giunti da un unico progetto di pace e fratellanza". [n.aur.]

UNO
SCRIGNO DI
S TO R I A
Una
panoramica
del centro
storico

.

L’Istituto Antoniano
festeggia 100 anni
Oggi, alle 19.30, il via alle celebrazioni

l TRANI. Cento anni di impegno, dedizione, fede. Cento
anni al servizio di migliaia di orfani accuditi, istruiti ed
educati. Cento anni al fianco degli ultimi e degli indifesi. Era
il 2 aprile 1910 quando su invito di mons. Carrano, venne
inaugurata la struttura di accoglienza voluta da Padre An-
nibale Maria di Francia. Si trattò del nucleo originario
dell’Istituto Antoniano Femminile ospitato all'epoca aPa-
lazzo Carcano in via Beltrani. A gestirlo era una piccola
comunità di suore, le
“Figlie del Divino Zelo”,
istituite proprio da quel
sacerdote che trascorse
a Trani ben 16 anni e che
in futuro venne innalza-
to agli onori degli altari:
Sant’Annibale Maria di
Francia. Le tracce della
sua presenza a Trani so-
no innumerevoli e pos-
sono essere ricondotte
al lavoro incessante del-
le Figlie del Divino Zelo
e, a partire dal 1930, an-
che dai padri Rogazio-
nisti. E così domani, ve-
nerdì 9 aprile, prende-
ranno il via le celebra-
zioni del Centenario
dell’Orfanatrofio trane-
se e, più in generale,
dell’attività delle Figlie del Divino Zelo a Trani. Il primo
appuntamento è fissato alle 19,30 con una fiaccolata e una
processione della reliquia del Cuore di Sant’Annibale Maria
di Francia. Si partirà dal santuario di Sant’Antonio e si
procederà fino all’Arcivescovado, dove sorge palazzo Car-
cano, la prima sede storica dell’Istituto. Poi si proseguirà sino
in Cattedrale dove l’arcivescovo, Giovan Battista Pichierri,
celebrerà una messa.

Le iniziative proseguiranno il prossimo 16 maggio e tra il 29
ed il 31 maggio quando si terranno altri solenni festeggia-
menti religiosi presso il Santuario di Sant’Antonio. [l.d.m.]

NICO AURORA

l TRANI. Eravamo rimasti alla
denominazione della cattedrale
quale «monumento messaggero
di una cultura di pace» da parte
dell'Unesco. Da allora sono tra-
scorsi dieci anni e si avevano più
notizie circa l'auspicata «promo-
zione» dello storico monumento
romanico sul mare di Trani a «pa-
trimonio mondiale dell'umani-
tà», rango che già compete a Ca-
stel del Monte, non a caso fra le
mete turistiche più affermate del-
la Puglia e della nostra provincia
proprio grazie all'etichetta «doc»
di cui gode dal 1996.

Il tempo trascorreva e si pen-
sava che non se ne facesse più
nulla. Invece si stava e si sta la-
vorando tuttora ad un progetto
ancora più ambizioso: non la sola
cattedrale, ma l'intero centro sto-

rico di Trani patrimonio mondia-
le dell'umanità, ovviamente sem-
pre sotto la tutela dell'Unesco. L'i-
dea è stata rilanciata ultimamen-
te dal sindaco, Pinuccio Taran-
tini, che ha anche l'onestà intel-
lettuale di riconoscere ad un ex
assessore della giunta del suo pre-
d e c e s s o re, Carlo Avantario, il
merito di averci pensato e lavo-
rato per primo: «Infatti fu l'ar-
chitetto Giovanni Capone - dà atto
il primo cittadino - ad avviare il
percorso -, ma non ebbe la pos-
sibilità di portarlo avanti per lo
scarso tempo che ebbe a dispo-
sizione e perché ad un certo punto
la strada si era complicata per il
subentro di tecnici nell'iter. Noi
stiamo cercando di semplificare
il percorso insieme con il presi-
dente del club Unesco di Trani,
Vincenzo Camporeale».

Ma sulla base di quali pecu-
liarità Trani ambisce a guada-

gnare questo titolo per tutto il suo
borgo antico?
«Vi sono ragioni storiche, ovvia-
mente - risponde il sindaco -, ma
intanto qualcosa lo stiamo facen-
do noi riqualificando piazze, stra-
de e pedonalizzando sempre di
più il centro storico. Insomma,
stiamo creando le condizioni per-
ché si verifichino i presupposti
richiesti dall'Unesco, vale a dire
la compresenza di tutti gli stili
architettonici da una parte e, dal-
l'altra, la totale fruibilità tuiristi-
ca dei luoghi, affrancati il più pos-
sibile dal traffico automobilisti-
co. Ovviamente noi stiamo co-
minciando a tallonare l'Unesco,
ma nel frattempo dobbiamo fare
ancora molto altro per raggiun-
gere una situazione tale da vedere
la nostra futura istanza accolta».

Il riferimento è, soprattutto, al-

la prestigiosa ma difficile com-
presenza della cittadella giudizia-
ria. I palazzi storici in cui si am-
ministra la giustizia sono un van-
to per la Trani giudiziaria - e l'in-
chiesta su B e rl u s c o n i è diven-
tata senza volerlo uno straordi-
nario strumento di propaganda
turistica per la città -, ma anche
un problema proprio in funzione
della vocazione pedonale che de-
ve avere il centro storico. Il pro-
getto, anche qui, è liberare quei

luoghi dalle auto.
«La ricerca di un immobile lon-

tano dal centro storico in cui ospi-
tare, con l'eccezione di quella pe-
nale di palazzo Torres - spiega
Tarantini - si legava anche a que-
sta esigenza. Gli addetti ai lavori
per il momento hanno frenato,
noi ci stiamo attrezzando per tra-
sformare l'ex distilleria Angelini
in un'area parcheggio da desti-
narsi in primis proprio agli ope-
ratori della giustizia. In questo

modo dovremmo avere un quadro
migliore di tutto».

Impossibile prevedere tempi e
modi di questo progetto, ma or-
mai l'idea è lanciata: «Il nostro
centro storico tira sempre più, e le
recenti presenze di Pasqua e pa-
squetta lo dimostrano. Possiamo
destagionalizzare sempre più il
turismo, ma questo riconosci-
mento non nego ch ci aiuterebbe
tantissimo. Ci proveremo fino in
fo n d o » .

TA R A N T I N I
«Stiamo riqualificando

piazze, strade e
pedonalizzando il borgo»

AVA N TA R I O
L’ex sindaco di

centrosinistra avviò l’iter
per il riconoscimento

S A N T UA R I O Madonna di Fatima
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